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Inclusione in Italia

Nella scuola italiana abbiamo classi «inclusive». 
Nella stessa classe convivono diversità rispetto
• alle caratteristiche cognitive (neuro-diversità);

• ai bisogni educativi (BES, DSA,...);

• allo status socio-economico.
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• Prevenzione (di gravi difficoltà di apprendimento) attraverso il 
consolidamento di «buone basi» fin dai primi anni di scuola.

• Supporto (fuori dall’orario scolastico di matematica) a chi mostra 
maggiori difficoltà per «stare al passo»
• tramite interventi di recupero (sperabilmente tempestivi);
• con supporto individualizzato da affiancare al lavoro in classe. 

Dove e come può intervenire la tecnologia? 

• Supporto nei processi di insegnamento e apprendimento nella 
classe (nelle ore di matematica).
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prevenzione di 
difficoltà persistenti
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individualizzato
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• Software di supporto per un lavoro mirato a casa
• per esempio, i software di PerContare.

• Da un recente lavoro di recensione di letteratura (ancora in corso) 
emerge che la tecnologia è usata in interventi di recupero per:
• insegnamento «esplicito» tramite video tutorial
• serie di esercizi di «potenziamento» somministrati a ritmo 

variabile e mantenendo invariante una percentuale di successo 
dello studente

• somministrare batterie di test per lo screening e la valutazione 
(sommativa) dei progressi.

Recupero e supporto individualizzato
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Software di PerContare

https://www.percontare.it/builds/bruco/stable/index.html https://www.percontare.it/builds/gelosia/stable/index.html

recupero e supporto
individualizzato
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• Software di supporto per un lavoro mirato a casa
• per esempio, i software di PerContare

Recupero e supporto individualizzato

• Software usati come «strumenti compensativi»; per esempio:
• calcolatrice scientifica
• geometria dinamica (per es., Cabri, SketchPad, Cinderella)
• geometria e algebra dinamica (per es., GeoGebra, AlNuSet, 

calcolatrici grafiche) XXXVII Convegno UMI-CIIM - Anna Baccaglini-Frank
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• Da un recente lavoro di recensione di letteratura (ancora in corso) 
emerge che la tecnologia è usata in interventi di recupero per:
• insegnamento «esplicito» tramite video tutorial
• serie di esercizi di «potenziamento» somministrati a ritmo 

variabile e mantenendo invariante una percentuale di successo 
dello studente

• somministrare batterie di test per lo screening e la valutazione 
(sommativa) dei progressi.
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Nei primi anni di scuola (tra la scuola dell’infanzia e la scuola 
primaria) la letteratura mostra

Prevenzione di difficoltà persistenti
(sia individualmente che a classe intera)
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Nei primi anni di scuola (tra la scuola dell’infanzia e la scuola 
primaria) la letteratura mostra
• studi sul potenziamento del «senso del numero» anche attraverso 

app multi-touch;
• studi sull’uso di robot giocattoli (per es., bee-bot, GGBot...) per 

potenziamento di aspetti visuo-spaziali (e non solo);
• studi sul potenziamento di specifiche abilità ritenute predittive per 

il successo accademico (per es., saper posizionare numeri 
(naturali, interi, razionali...) sulla linea dei numeri)

Prevenzione di difficoltà gravi
(sia individualmente che a classe intera)
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confermata

Ipotesi esplorata nel progetto 
PerContare

L’uso frequente di pratiche didattiche di tipo «laboratoriale» 
basate anche sull’uso di artefatti fisici e digitali e progettati con 
attenzione rispetto a contenuti matematici e a processi cognitivi 
chiave sin dall’inizio della scuola primaria (o anche prima) 
può limitare il numero di bambini e bambine positivi/e nelle 
diagnosi di discalculia evolutiva o che sviluppano difficoltà 
persistenti in matematica in classe terza.

prevenzione di 
difficoltà persistenti
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Se usati consapevolmente, strumenti tecnologici possono essere di 
supporto per una didattica della matematica inclusiva.
Sono fondamentali i principi di design degli artefatti digitali e delle 
attività, alla base di «buone pratiche» didattiche che bisogna 
conoscere e implementare.
Buoni esempi (che conosco da vicino) di proposte didattiche ben-fondate e 
sperimentate

• primaria: il progetto PerContare (www.percontare.it);
• secondaria di primo grado: Didattica della Matematica Inclusiva 

(https://www.iprase.tn.it/didattica-della-matematica-inclusiva);
• secondaria di secondo grado: DynaMat – ricerca ancora in corso 

(https://www.carme.center/progetto-dynamat/)

Didattica inclusiva della matematica
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Ipotesi emergenti

1) Molti studenti rinunciano a “partecipare” al discorso matematico 
• perché non possono o non vogliono farlo secondo le routine imposte (per es., 

imparare a memoria sequenze di passaggi da svolgere in un certo ordine) 
• magari perché tali routine non consentono loro di capire “i perché” che ci 

stanno dietro (se ne sono consapevoli), e quindi di costruire solidi significati 
matematici.

2) Strumenti digitali ben progettati consentono di avvalersi delle 
caratteristiche di dinamicità e interattività, essenziali per poter 
rendere esplicite le relazioni fra gli oggetti matematici in gioco e per 
poterne costruire i significati attraverso

• l’interazione con gli artefatti
• l’interazione tra pari
• la discussione matematica orchestrata dall’insegnante.
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